Società/datore di lavoro 

Matr. INPS ………….









All’Il.mo Sig. Direttore









Inps 









Sede di 









Via 

Istanza in auto tutela


La scrivente società, in persona del proprio legale rappresentante sig. …….. nato a …….. il ………., con sede legale in ……….., via …………… n… ed ivi  domiciliato ai fini del presente atto, propone con la presente istanza in auto tutela ai sensi della deliberazione consiglio di amministrazione circolare n. 146 del 15/12/2006

AVVERSO

L’avviso di addebito n°………..  notificato alla scrivente in data ……, con la quale è richiesto il pagamento della somma di €. …….. relativo al periodo di competenza ……… a titolo di …………………….

Tale provvedimento a Ns. avviso è illegittimo e va pertanto annullato per i seguenti motivi:

- prescrizione, avvenuto pagamento, irrisorietà della richiesta, illogicità manifesta, carenza di motivazione, ecc.

Esporre dettagliatamente i motivi………

Alla luce delle pregresse considerazioni, appare evidente che il provvedimento contestato è da considerarsi totalmente infondato e pertanto va annullato nei tempi più brevi considerato che, in mancanza dell’annullamento, la scrivente dovrà opporsi in sede  giudiziaria con richiesta di soddisfo delle spese sostenute.

Al fine di evitare un eventuale ricorso giudiziale, nell’ottica del perseguimento dell’economicità, ragionevolezza, efficacia e trasparenza a cui è orientato il Vs. ufficio, in presenza dei presupposti per l’avvio del procedimento di autotutela si chiede:

· L’annullamento dell’avviso di recupero ai sensi dell’art. 21 nonies della l. 241/90, nonché da quanto previsto all'art. 6 del regolamento Inps nr. 275 del 27/9/2006 recante disposizioni in materia di autotutela. 

Alla luce di quanto sopra e per quanto previsto dalla circolare su citata, vi chiediamo inoltre di indicarci il nominativo del responsabile del procedimento nominato per l’attivazione della presente procedura di autotutela.

Sicuri di Suo pronto riscontro, è doveroso avvertire che qualora il richiesto provvedimento non avvenga entro il prescritto termine di 40 giorni dalla notifica dell'addebito la cui modifica qui si richiede, si renderà giocoforza necessario il ricorso all'Autorità giudiziaria per impedire la definitività della pretesa, con aggravio di costi da imputarsi all'inattività dell'Istituto, così come il risarcimento degli eventuali danni.
Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti e si rimane in attesa di Sue determinazioni.

Lì  ………………








L’amministratore

